
IL PUNTO
notIzIaRIo
DEll’aMMInIstRazIonE CoMunalE 
DI FoMBIo E REtEgno

REgIstRazIonE pREsso Il tRIBunalE DI loDI n° 353 DEl 16.02.2005 - staMpa aRspREss, CasalpustERlEngo - DIstRIBuzIonE poRta a poRta

DICEMBRE 20223

POLO
SCOLASTICO

IN VISTA!

SOMMARIO

LA DOTT.SSA
ZANALETTI LASCIA:

CI MANCHERÀ

Pag. Pag.
2 

NUOVI SPAZI
PER SVAGO E SPORT

Pag. Pag.
6

EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO

Pag. Pag.
4 

TRAVACON E BREMBIOLO
ACQUE DA GODERE

IN SICUREZZA

Pag. Pag.
7

SONO TORNATE
LE BORSE DI STUDIO

Pag. Pag.
10

La nuova scuola primaria è un obiettivo finalmente realizzabile. Il progetto di riuni-
re in un solo polo tutte le scuole del paese nasce da lontano e si è concretizzato, ad
oggi, solo in parte con le due sezioni di scuola materna e la sala polifunzionale.

Entro giugno 2024, nella medesima area, sorgerà la nuova struttura realizzata secondo i
migliori standard qualitativi previsti per l’edilizia scolastica e la scommessa
dell’Amministrazione, molto ambiziosa, potrà dirsi vinta solo quando suonerà la prima
campanella ma la strada è ormai tracciata. Le risorse necessarie provengono dalla rigene-
razione dell’area produttiva ex Akzo Nobel, altro primario obiettivo raggiunto, grazie
all’accordo con l’investitore sul quale grava la progettazione e la realizzazione “chiavi in
mano” del plesso scolastico a scomputo degli oneri di urbanizzazione. L’edificio, oltre alle
classi, ospiterà spazi polifunzionali per la miglior offerta formativa condivisa con l’Istituto
Comprensivo di Codogno, una palestra adeguata alle esigenze degli alunni ed i locali
mensa collegati alle cucine oggi in uso alla sola scuola materna. L’Amministrazione ha da
sempre considerato la formazione scolastica, sin dai primi passi, una priorità per consen-
tire ai ragazzi di affrontare meglio le sfide che li aspettano e, certamente, poter program-
mare la didattica in ambienti nuovi, efficienti ed anche belli, crediamo, sia il necessario
punto di partenza.
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Su più fronti, prosegue il frenetico lavoro di valorizzazione delle risorse dispo-
nibili, come si può apprezzare dalla lettura di questa pubblicazione. Gli

Amministratori, ognuno nel proprio
ambito di interesse e con la disponibi-
lità che il lavoro e la famiglia consen-
tono, stanno lavorando con grande
passione e con ottimi risultati, con il
prezioso supporto di tante altre perso-
ne che, pur senza un ruolo preciso, si
interessano all’attività pubblica,
garantendo così un prezioso aiuto per
migliorare la qualità di vita della
nostra comunità. Una segnalazione,
un suggerimento, una proposta, una
critica, tutto serve per cercare di far
meglio e l’amministrazione deve saper
cogliere e sfruttare ogni singolo con-
tributo anche quando le sollecitazioni
giungono con modi e toni a volte
anche un po’ sgarbati. Il giudizio sul
nostro operato è, naturalmente, riser-
vato ai cittadini ma, senza timore di
smentita, sottolineo il grande impe-
gno e la condivisione degli obiettivi di
tutti coloro che, amministratori,
volontari o semplici cittadini, si stan-
no interessando della nostra comuni-
tà. Così vogliamo continuare sino al
termine del mandato quando si potrà
valutare complessivamente il lavoro
svolto ed i traguardi raggiunti. Siamo
sulla buona strada ed ogni articolo di
questa edizione del Punto lo testimo-
nia. Con soddisfazione leggo dei lavori

riguardanti la nuova piazza di Retegno e del programma per la nuova scuola,
delle numerose opere pubbliche realizzate, della riqualificazione del centro
sportivo, della rigenerazione dell’area ex Akzo Nobel, della fitta stagione di
eventi e spettacoli presso in castello, dei ritrovi del gruppo pensionati e molto
altro. Certo possiamo fare ancora meglio, grazie anche ad una maggiore sensi-
bilità generale per il decoro dei luoghi pubblici, magari usando correttamente
i cestini, non vandalizzando i giochi nei parchi o raccogliendo le deiezioni dei
propri amati animali. Chiudo queste brevi considerazioni cogliendo l’occasio-
ne per rivolgere a tutta la cittadinanza, a nome mio e di tutta
l’Amministrazione Comunale, un sincero augurio di trascorrere in serenità le
festività natalizie con i propri cari. Buone Feste.”. 

Il sindaco Davide Passerini

UN ALTRO ANNO 
TRASCORSO AL SERVIZIO 
DELLA COMUNITÀ

Olivia Zanaletti, medico condotto di
Fombio, il 31 dicembre andrà in pensione.
“E’ una fombiese che si è occupata della
salute dei fombiesi per tanti anni- testimo-
nia il sindaco Davide Passerini-  dopo che
il padre, Giaele Zanaletti, lo fece per
decenni. Fombio è fortemente legata alla
famiglia Zanaletti, tanto che l’androne del
comune ha una piazzetta intitolata al
“dutur”. L’ambulatorio comunale si trova
proprio nella piazzetta e l’ormai imminen-
te appuntamento è atteso dalla comunità
con tristezza ed anche con un po’ di preoc-
cupazione perchè non è detto che la sede
verrà occupata da un sostituto. Certo di
raccogliere il pensiero di tutti i cittadini,
rivolgo alla Dottoressa Olivia un sincero
ringraziamento per il prezioso servizio
prestato negli anni alla comunità”. La dot-
toressa stessa si è congedata così:"Non mi
è stato facile decidere di porre fine alla
professione di Medico di Medicina
Generale e quindi accettare il pensiona-

mento per anzianità, al compimento dei
miei 68 anni. Ho sempre cercato di svolge-
re l’attività medica come servizio a salva-
guardia della salute e per la cura delle
malattie dei pazienti a mio carico, sia nei
primi 13 anni di lavoro nei comuni di Orio
Litta e Ospedaletto Lodigiano, sia in que-
sti lunghi 28 anni a Fombio e Retegno" ha
esordito. La professionista ricorda poi che
il fulcro della professione di medico di
famiglia è il rapporto con il paziente:"E
grazie alla fiducia ricevuta da coloro che si
sono rivolti a me, si sono creati rapporti
umani ricchi e gratificanti, che mi hanno
permesso di svolgere al meglio il mio com-
pito - ha ribadito -. Il valore di questi rap-
porti per me varrà sempre. E’ la mia una
professione impegnativa, che richiede
attenzione, responsabilità, sensibilità,
professionalità, aggiornamenti continui,
quindi molte energie psichiche, fisiche e
mentali". Infine un cenno al periodo del
Covid: "Gli ultimi anni della pandemia
sono stati molto faticosi, oserei dire trop-
po faticosi: potevamo essere sostenuti
meglio, ma questa è un’altra storia.
Quindi lascio spazio alle giovani leve,
ragazzi professionalmente molto prepara-
ti. Ringrazio ancora tantissimo tutte le
persone che mi hanno dato fiducia, augu-
rando loro buona salute e cari auguri di
buone feste".

LA DOTT.ESSA 
ZANALETTI 
LASCIA: 
CI MANCHERÀ

Il collaboratore dell’Ufficio tecnico del Comune di Fombio, Vittorio Foletti,  va in
pensione. “Non molto tempo dopo l’impiegata Pierangela è il turno di Vittorio, che
ha prestato servizio in Comune per tanti anni - commenta il sindaco Davide
Passerini-  e per il paese, da sempre, viene riconosciuto con il furgoncino cassona-
to, suo mezzo di lavoro”. Poi la riconoscenza: ”Vittorio si è sempre distinto per
l’impegno e la disponibilità nel suo lavoro nella manutenzione dei beni comunali,
in particolare in questi ultimi anni con la pregevole sintonia tra lui e il responsa-
bile dell’ufficio tecnico, coordinatore dell’area manutenzione. Una collaborazione
che ha garantito ottimi risultati nella cura delle aree pubbliche. Raggiunto il meri-
tato traguardo, non mi resta che rivolgergli un sincero ringraziamento per i tanti
anni di preziosa collaborazione ed un saluto perché il 31 gennaio cesserà il servi-
zio” conclude.

UN GRANDE GRAZIE 
A VITTORIO FOLETTI Nel 2022 c’è stato un cambiamento importante in Parrocchia a Fombio. Don

Pino Bergomi ha rassegnato le dimissioni da parroco ed è subentrato, da
ottobre, don Luca Grazzani, in qualità di vicario parrocchiale. Era già in ser-
vizio alla parrocchia di Retegno ed è stato destinato anche a Fombio. “E’
chiamato ad affrontare una bella sfida, cioè quella di occuparsi delle due real-
tà parrocchiali, anche con l’obiettivo di farle lavorare insieme nel rispetto
delle loro identità ma superando qualche resistenza che ormai non ha più
ragione di essere - commenta il sindaco Davide Passerini - E’ un sacerdote
giovane e motivato e gli auguro di poter lavorare efficacemente nelle due
realtà che devono essere spronate a condividersi un po' di più. Sindaco e
Parroco, pur nei rispettivi e distinti ruoli, devono operare in sintonia trovan-
dosi spesso ad affrontare problematiche comuni e così, sono certo, sarà anche
con Don Luca. Dunque, buon lavoro da parte mia e di tutta
l’Amministrazione Comunale.” conclude.

BENVENUTO DON LUCA

C’è un posto, a Fombio, dove gli anziani e i cittadini in generale, non si sentono
mai soli. Si tratta del Centro per pensionati curato e gestito direttamente dalla
consigliera comunale, ex infermiera, Antonella Vavassori, insieme alle volontarie
Teresa Grecchi, Letizia Generali, Maria Rizzi, Pierangela Bonvini e la nostra
maestra Stefania Pulga che ci aiuta a creare meravigliosi lavori.. L’iniziativa è
partita a dicembre 2019 ma, quando stava prendendo piede, per due anni, è stata
interrotta dalla pandemia. Da maggio, però, il Centro, che apre ogni martedì,
dalle 15 alle 18, nell’ex asilo vicino al municipio, è un crocevia di persone e soprat-
tutto, un contenitore di momenti di serenità. C’è chi, come Vavassori, che si è già
attivata per procurare una cucina da installare internamente, cucina lasagne a
casa e le porta per gradevoli mangiate in compagnia, chi prepara un dolcetto per
fare merenda e bersi una bevanda calda insieme e chi, come l’ex sindaco, passa a
raccontare aneddoti di storia locale. “Cerchiamo di proporre costantemente ini-
ziative diverse, con il sogno nel cassetto di far vedere la Certosa di Pavia a un’an-
ziana in carrozzina che lo desidera tanto. Si fa volontariato per attirare sempre
più persone e accogliamo settimanalmente cittadini che vanno dai 65 ai 94 anni”
spiega la consigliera. “Lì si vivono emozioni forti, si percepisce la voglia di condi-
videre i pomeriggi e magari anche qualche altro momento. E tutti partecipano
con entusiasmo, arricchendo l’offerta con ulteriori proposte. Insomma, merita
davvero e andremo avanti!” promette. Si cerca anche il contatto generazionale
tra bambini e nonni, sposando, per esempio, le proposte della scuola materna, che
vuole coinvolgere, nei propri saggi, anche i nonni. “Perché, in questo modo, la sto-
ria continua e gli stessi pensionati possono trasmettere, il proprio sapere e i valo-
ri di un tempo, ai piccoli di oggi” conclude.

IL CENTRO PENSIONATI 
È TORNATO, 
ED È DI NUOVO “CASA”



Fombio vuole guardare avanti e il futu-
ro è il risparmio energetico. Per otte-
nerlo, l’amministrazione comunale
interviene sugli edifici pubblici, cercan-
do di migliorarne impianti e prestazio-
ni. Così da risparmiare energia e spese.
“Per esempio, al plesso scolastico di Via
Vespucci – spiega l’assessore
Alessandro Lombardi- è stato eseguito
un intervento di efficientamento ener-
getico. Un risultato ottenuto  poten-
ziando l'impianto fotovoltaico già esi-
stente sulla copertura, coprendo la
spesa, per il 90%, con finanziamento
regionale e quindi con  meno peso sulle
casse comunali”. Si tratta del prosegui-

mento di un lavoro eseguito in passato.
Il plesso era infatti già dotato di un
impianto fotovoltaico da 10 KW e ora
che sarà potenziato, arriverà a 30 KW.
“Un bel passo avanti, che ha l’obiettivo
di rendere pressoché autonomo il ples-
so, sia da un punto di vista elettrico, che
per quanto riguarda il riscaldamento”
osserva Lombardi. Le nuove generazio-
ni e quindi le strutture scolastiche, sono
al centro degli interventi del Comune.
“Ecco perché è in fase di progettazione
preliminare la costruzione di un edificio
da destinare al trasferimento della
scuola primaria – annuncia- Sarà  un’o-
pera  interamente a carico  di chi ese-

guirà il recupero del comparto indu-
striale “ex Akzo Nobel”,  a scomputo
parziale del contributo di costruzione
dovuto” precisa. Il sito, dismesso da
tempo, sarà   finalmente riqualificato e
portato a nuova vita. “Per quanto
riguarda l’area ex Akzo Nobel, ci tenia-
mo a sottolineare che l’intervento va a
recuperare l’intera area e non andrà a
“consumarne” altra. I lavori di abbatti-
mento dei vecchi edifici sono in corso da
questa estate” conclude l’assessore.
L’ex fabbrica chimica (multinazionale
olandese specializzata nella produzione
di vernici, chiusa da anni) diventerà un
deposito di merci aziendale, con un

capannone di logistica di 52mila metri
quadrati. L’efficientamento energetico
passa anche dalle bonifiche. E’ stato
infatti eseguito l’intervento di rimozione
dell’amianto sul municipio, seguito dal-
l'installazione  di un impianto fotovoltai-
co da 10 Kw sulla copertura, con lavori
coperti, anche in q    uesto caso, per il
90%, da un finanziamento regionale.
Nella convenzione con il  soggetto attua-
tore dell’intervento di recupero del com-
parto industriale “ex Akzo Nobel”, infi-
ne, è stata inserita una cifra  considere-
vole, per la piantumazione di diverse
aree del territorio comunale. Con un
occhio di riguardo anche per l’ambiente.

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO: 
UNA SCOMMESSA CHE STIAMO VINCENDO

L’ex scuola dell’infanzia sta rinascendo per avere una seconda vita.
“L’ala laterale dell’edificio è stata ristrutturata per ottenere un nuovo
spazio per la prestazione dei servizi al cittadino, con lavori coperti per
il 60% da finanziamento statale – spiega l’assessore Alessandro
Lombardi- Stiamo eseguendo manutenzione, inoltre, nell’area verde in
fregio all’ex scuola dell’infanzia, dove sarà creato uno spazio verde,
attrezzato a servizio della collettività”. Per efficientare l’edificio,
risparmiando sulle utenze, si è pensato anche a una nuova illuminazio-
ne, più efficiente ma, allo stesso tempo, economica. “Quindi, all’interno
dell’edificio, sono state sostituite tutte le plafoniere illuminanti e sosti-
tuiti i neon, con lampade al led- dettaglia l’assessore e prosegue illu-
strando il futuro dello stabile- La ex scuola diverrà la “Casa delle asso-
ciazioni”, dove troveranno spazio, oltre al centro anziani, vari sodalizi,
come  Pro Loco, Combattenti e reduci,  ATC Ambito territoriale di cac-
cia laudense e altre associazioni eventualmente interessate e che ne
faranno richiesta”. Sempre in tema di illuminazione, Lombardi spiega
anche “l’acquisizione al patrimonio comunale degli impianti di illumi-
nazione pubblica e della progettazione, tramite adesione alla conven-
zione Enel, di un intervento per la riqualificazione complessiva e l’effi-
cientamento energetico locali. Possibili con illuminazione a led di tutti
i corpi illuminanti, con lavori  finanziati con project financing (una
operazione di tecnica di finanziamento, a lungo termine, di un proget-
to in cui il ristoro del finanziamento stesso è garantito dai flussi di
cassa previsti dalla attività di gestione dell’opera stessa). La sostituzio-
ne del 75% dell’impianto inizierà entro l’anno” garantisce l’assessore. 

NUOVA VITA 
PER LA EX SCUOLA 
DELL’INFANZIA
E LED PER 
L’ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA
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La frazione Retegno di Fombio, nel 2022, è
stata un grande cantiere. Sono stati avviati
una serie di interventi che cambieranno let-
teralmente il volto di questa parte del paese.
“E’ servita e servirà pazienza e per questo
ringraziamo i cittadini, ma siamo sicuri che,
alla fine, ci sarà un positivo cambiamento”
commenta l’assessore Alessandro Lombardi.
E’ l’amministratore stesso ad aggiornare
sulle tappe del “rifacimento” della frazione:
“Sono in fase di realizzazione la nuova piaz-
za pubblica e il parcheggio all’intersezione di
Via Mazzini e Via Duca d’Aosta, mentre sta

RETEGNO SI RINNOVA
per essere ultimata la manutenzione straor-
dinaria delle reti comunali di adduzione e
distribuzione del gas metano,  opera intera-
mente a carico dell’impresa aggiudicataria”.
Sarà realizzato anche l’ampliamento della
sede stradale in Via Duca d’Aosta  con  l’ac-
quisizione gratuita al patrimonio stradale di
una porzione di  proprietà privata. Nella pri-
mavera del 2023, inoltre, sarà eseguita l’a-
sfaltatura di tutte le strade interessate dai
lavori. Così la frazione avrà tutte le vie
rimesse a nuovo  e una nuova piazza che,
quindi, miglioreranno la vivibilità.

Nel 2022, nell’area del castello Douglas
Scotti di Fombio, sono stati eseguiti alcu-
ni lavori. Per conservare e rendere sem-
pre più fruibile il maniero, infatti, è stata
eseguita una ristrutturazione, compren-
siva  dell’efficientamento energetico
della casa del custode,   la cui spesa è
stata coperta, per il 40%, da finanzia-
mento statale.

LAVORI 
IN CASTELLO

A Fombio, intanto, sono stati predisposti una serie di progetti, da realizzare
nel futuro, su diversi fronti. E’ stato infatti progettato un intervento di
restauro e consolidamento strutturale dei porticati della corte alta del castel-
lo, per reperire cofinanziamento da parte di enti terzi. “Abbiamo anche pro-
gettato uno studio di fattibilità che riguarda l’intervento di recupero e la
messa a disposizione della piano cantina, comprensivo di un nuovo accesso
all’area verde e di riqualificazione ambientale della corte bassa, per il reperi-
mento di fonti di cofinanziamento”dice l’assessore Alessandro Lombardi.
L’importanza del castello, per il paese, è piuttosto nota. Se solo si considera il
fatto che, da maggio a novembre, l’edificio e il suo parco ospitano moltissimi
eventi culturali e di svago, è evidente che l’amministrazione comunale inten-
de valorizzarlo al meglio. Al centro sportivo “Ma è stata anche progettata la
ristrutturazione, con  ampliamento, degli spogliatoi che sorgono a servizio del
campo da calcio- insiste- Il progetto serve per il reperimento di fonti di cofi-
nanziamento da parte di enti terzi” precisa. E sempre per garantirsi una otti-
male ricerca di fondi dall’esterno e non pesare sulle tasche dei cittadini,
migliorando, anzi, gli spazi sportivi disponibili a Fombio, l'amministrazione
comunale ha anche progettato la costruzione di spogliatoi definitivi a servizio
dei campi da beach volley e padel.

NUOVI SPAZI 
PER SVAGO E SPORT

Nel 2022 il Centro sportivo comunale ha letteralmente ripreso vita. “E’ stato eseguito
il recupero dei campi da gioco per il calcio, cui si è sommata la realizzazione di campi
per il calcio a 7 e a 11, a libero accesso” introduce l’assessore Alessandro Lombardi. Un
adeguamento e manutenzione straordinaria dei sottoservizi (gas, acqua, energia elettri-
ca e fognatura), ha invece riguardato un altro spazio piuttosto fruito e cioè la palestra
utilizzata per la pallavolo. “Il centro Padel è attivo dalla primavera, così come il “cirin-
ghito” e i campi da beach volley sono diventati un punto di ritrovo di fombiesi e non-
testimonia entusiasta l’amministratore-  Poi è stata rinnovata la convenzione con la Blu
Volley e continua l’ottima collaborazione tra noi” conclude. Intanto è stato progettato
lo studio di fattibilità, per un intervento di deimpermeabilizzazione e accrescimento
della dotazione verde (piantumazione di nuove alberature, fasce boscate, barriere
verdi), utile alla   riqualificazione ambientale del comparto Via ex Emilia (da P.A. Le
Primule a cimitero comunale), Piazzale Rimembranze, Via Volta e Via del Laghetto.
Progetto alla mano, il Comune tenterà di reperire fonti di cofinanziamento da parte di
enti terzi. “Pronto anche il progetto dello studio di fattibilità necessario per arrivare
all’accrescimento della dotazione verde (piantumazione di nuove alberature, giardini
all’italiana e frutteti) nella corte bassa e nella corte alta del Castello Douglas Scotti. Così
da poter cercare cofinanziamento di terzi”   conclude l’assessore Alessandro Lombardi

E IL VERDE DIVENTA SEMPRE PIÙ VERDE

Strade, parcheggi e viabilità sono sempre sotto la lente di ingrandimento del-
l’amministrazione comunale di Fombio. “In questo capitolo del nostro impe-
gno sono inseriti molti e variegati interventi e quindi approfitto per ringrazia-
re gli uffici, grazie ai quali si è riusciti a fare tutto, in ottima sinergia - intro-
duce l’assessore Alessandro Lombardi- Ricordo in primis che abbiamo esegui-
to un intervento di ultimazione delle opere di urbanizzazione primaria del
P.I.I. Piano integrato di intervento Bronte, in sostituzione del soggetto attua-
tore, previa escussione della garanzia fidejussoria”. C’è anche più spazio per
la sosta, in via Battisti, dove è stato realizzato un nuovo parcheggio investen-
do avanzi di amministrazione. In vista della brutta stagione, il Comune sta
intervenendo anche sugli asfalti: ”Abbiamo eseguito il primo lotto di interven-
to, garantendo il rifacimento del tappeto d’usura (asfalti e segnaletica orizzon-
tale) in Via San Michele ed in Via Vespucci, con lavori coperti, al 50%, da
finanziamento statale – spiega l’assessore- Ed è in programmazione l’avvio del
secondo lotto dei lavori, che prevede il rifacimento del tappeto d’usura (asfal-
ti e segnaletica orizzontale) in Via Boccaserio (accesso centro sportivo)”. “E’
stato inoltre progettato e già finanziato un intervento di abbattimento delle
barriere architettoniche, oltre alla costruzione di nuovi marciapiedi, in Via
Roma, completo di connessione con la pista ciclabile esistente in Via Verdi.
Con costo delle opere coperto da avanzi di amministrazione” chiarisce. Per chi
invece ama la mobilità dolce e le scampagnate, “è in fase di progettazione pre-
liminare l’allargamento della pista ciclopedonale, in fregio alla Via ex Emilia,
comprensivo di un nuovo tratto di fognatura pubblica, per l’estensione della
rete fino al comparto industriale “ex Akzo Nobel”, quale intervento intera-
mente a carico del soggetto attuatore, a scomputo parziale del contributo di
costruzione dovuto” conclude.

“ON THE ROAD” 
SEMPRE PIÙ IN SICUREZZA  

Per evitare lo sfondamento delle sponde
del laghetto comunale, sono in corso inter-
venti. Si sta procedendo alla messa in sicu-
rezza, con consolidamento spondale e
riqualificazione ambientale, del Laghetto
Travacon,  con il 70% dei costi coperti da
finanziamento statale. L’intervento inclu-
de il ripristino della cascatella (il salt dl’ac-
qua) verso la forra laterale. Sempre in
tema di corsi d’acqua, “è in fase di proget-
tazione, su incarico di Regione Lombardia,
un intervento per la difesa spondale e la
salvaguardia del colatore Brembiolo,
mediante ripristino puntuale dei cedimen-
ti e delle erosioni in alveo,  con lavori inte-
ramente a carico dell’ente regionale”.

TRAVACON E BREMBIOLO: 
ACQUE DA GODERE IN SICUREZZA
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Tra primavera e autunno, a Fombio, la parola “noia” è stata bandita. Il Comune
ha organizzato una serie di eventi, per tutti i target e le età, che hanno coinvolto
fombiesi e forestieri, tra cultura, musica e trovate originali e di livello. La loca-
tion principale, anima di questi momenti di socialità tanto attesi, è stato il castel-
lo, dove si è passati dalla musica da camera al rock, senza dimenticare il pop e
tante altre sorprese. Non sono mancate  giornate dedicate alla beneficienza o alla
cultura. “Parliamo di eventi che hanno portato in paese più di 2000 persone”
spiega, con soddisfazione, l’assessore Alessandro Lombardi. Non si voleva essere
banali, ma proporre qualcosa di ricercato, di diverso e che, in effetti, ha presto
trovato riscontro, con un gradito passaparola anche nei paesi del circondario.
“Due eventi su tutti si sono distinti- insiste- Mi riferisco alla rassegna di musica
da camera “Musica di maggio”, in collaborazione con Ega, di cui stiamo già pre-
parando la seconda edizione e alla tre giorni della sagra “Rock in castello”, che
vogliamo ripetere il prossimo anno”. Gradita anche la proposta della corsa cam-
pestre di fine novembre. Il ricco calendario includeva: la rassegna “Musica di
maggio”, il 7,14, 21 e 28 maggio, con musica da camera a cura dell'associazione
Ensemble giovani armonie; il 25 giugno, l’esibizione “Eiantra ed Enthea, spetta-
colo di danza in due tempi di Wonder wall dance studio, che ha permesso di rap-
presentare la storia di una dea incuriosita dagli umani e che scappava
dall’Olimpo per vedere cosa c’era sulla Terra; il 4 e il 5 luglio, in collaborazione
con l'associazione Insieme oltre le onde, c’è stato, il “Festival alla vita”, con spet-
tacolo teatrale ed esibizione di cavalieri medioevali, lettura per bambini e musi-
ca dal vivo, oltre all’area ristoro con birre artigianali; il 9 luglio Cena con delitto
nel castello, con esposizione d’arte di artisti di Codogno;  “Rock in castello”, il
15,16, 17 luglio, con diversi complessi musicali, cibo e birra; il 28 agosto il concer-
to lirico Tous les trois réunis, con Francesco Tuppo, Anna Delfino e Andrea
Gervasoni (rispettivamente tenore, soprano e baritono); il 4 novembre la presen-
tazioni delle pubblicazioni, dedicate al Parco del Brembiolo, “Il Brembiolo, acque
e campagne di un corso d’acqua della Bassa Lodigiana” e “Pietre d’acqua-Il cola-
tore Brembiolo nel progetto di riconnessione ecologica dei fiumi Adda e Po”, a
cura di Francesco Ciossani e Giacomo Bassi; il concerto “La musica in un film”,
con colonne sonore, del 17 settembre al castello; “Favole in musica”il 18 settem-
bre, sempre in castello, alla scoperta della natura attraverso suoni magici ed emo-
zionanti e la mostra divulgativa sul diritto internazionale umanitario, per sensi-
bilizzare al rispetto della dignità umana, in ogni contesto e anche nei conflitti
armati, proposta, dal 28 al 30 ottobre, al castello e in collaborazione con Croce
Rossa Italiana (comitato di Codogno). L’assessore conclude:”Il Comune coglie
l’occasione per ringraziare tutti i coloro che si sono spesi per la riuscita di questi
appuntamenti”. 

QUANDO LA CULTURA DIVENTA UN DIVERTENTE E INTELLIGENTE IMPIEGO DI TEMPO



Continuano con successo, a Fombio, le campagne di pre-
venzione promosse dal Comune e curate dalla consiglie-
ra comunale Antonella Vavassori. Infermiera per 40
anni, di cui 25 lavorati all’ospedale di Codogno e gli ulti-
mi 10 anni all’hospice di Casalpusterlengo, Vavassori ha
lanciato la campagna di prevenzione quando ancora era
in servizio. E nel tempo, dopo un timido inizio, le adesio-
ni sono state sempre più numerose. “All’inizio ero titu-
bante – spiega- temevo che la gente avesse paura di
affrontare la tematica del cancro e della prevenzione. In
Italia siamo ancora spaventati da malattia e morte. Più
di 10 anni fa, quando siamo partiti, la prevenzione non
era vista come un punto di partenza: si andava dal dot-
tore perché si stava male o si sentiva un nodulo al seno.
Una persona preferiva non saperne nulla finché si pre-
sentava il problema”.  All’epoca il Comune ha iniziato
con una serata, poco partecipata, di presentazione dell’i-
niziativa. Negli anni però la campagna è diventata un
punto di riferimento.  Prima  le visite al seno, “fatte
apprezzare, spiegando che il medico era un ulteriore
punto di appoggio, per sapere dove svolgere esami etc.  -
dettaglia- E’ stato anche bravo il medico Andrea
Maurichi di Casalpusterlengo, che oggi lavora all’Istituto
dei tumori di Milano, ad accogliere in modo delizioso le
donne, rispondendo alle loro domande e indirizzandole”.
Qualcuno, così, ha scoperto di avere il cancro ed è anda-
to a farsi operare, per poi tornare a ringraziare. “La pre-
venzione, poi, negli anni, è aumentata e abbiamo aggiun-
to la verifica della cute- ricorda- E l’esperienza prosegue
tutt’ora. In primavera quindi, c’è la prevenzione del
tumore al seno e partecipano circa 150 donne alla volta,
mentre per la prevenzione dei nei, in autunno, si arriva
anche a 200 persone, inclusi i bambini. E il medico viene
mandato dalla Lilt Lega italiana per la lotta contro i
tumori di Lodi (con cui il Comune è convenzionato).
Abbiamo Alessandra Bucci di Milano, a sua volta molto
apprezzata”. I cittadini, infatti, tornano con molta tran-
quillità. E anche in questo caso sono stati scoperti tumo-
ri, illustrati i percorsi da intraprendere e le possibili con-
seguenze della malattia. La consigliera conclude:
”Abbiamo quindi raggiunto l’obiettivo di aiutare la popo-
lazione e andremo avanti”. 

LA PREVENZIONE NON È PIÙ UN TABÙ

Il piano per il diritto allo studio di
Fombio è lo specchio dell'impegno
dell'Amministrazione Comunale verso
la scuola e le famiglie. "Include le borse
di studio, il trasporto scolastico gratui-
to, la mensa scolastica, le rette della
materna comunale, il contributo a chi
frequenta il nido d’infanzia, le attività
didattiche delle scuole e l’assistenza ad
personam per un totale di circa
300.000 euro" sottolinea l'assessore
all'Istruzione e vicesindaco Valentina
Bassi. 
Tra scuola dell'infanzia e primaria, a
Fombio si contano 145 bambini (90
primaria e 55 infanzia), più una ses-
santina di ragazzi della scuola secon-
daria di primo grado, che vengono por-
tati a lezione a Codogno. "Facciamo
parte dell'istituto comprensivo di
Codogno”. Abbiamo un appalto con
una ditta esterna, per il trasporto degli

alunni, che è stato rinnovato quest'an-
no. “Era scaduto il precedente e ha
vinto la ditta Rossi di Gropparello
(PC)" dettaglia l'assessore.  Purtroppo,
per fare fronte alle spese per le utenze,
si è però dovuto aumentare, anche se
di poco, il costo dei buoni pasto per gli
studenti: "Però tengo a precisare che i
prezzi restano inferiori a quelli delle
scuole dei Comuni limitrofi" ribadisce.
Intanto, per la scuola materna comu-
nale don Milani, a giugno 2022 è finita
la convenzione con  Fism (Federazione
Italiana Scuole Materne), che ha gesti-
to per molti anni la struttura. "È finito
l'appalto e abbiamo rifatto la gara per
assegnare l'incarico, ma è andata
deserta. Per assicurare il servizio,
quindi, ci siamo appoggiati al
Consorzio servizi alla persona di Lodi,
che ci fornisce già alcuni servizi come
gli assistenti ad personam tramite la

coop. il Mosaico ma anche i servizi di
post scuola sempre tramite Il Mosaico
e il Comune investe per il post oltre la
metà del costo. Così siamo riusciti ad
avere gli insegnanti. In particolare
l'impiego dell'educatrice Giulia
Granata, che già era presente l'anno
scorso e l'insegnante Mimma
Paonessa, che è nostra concittadina".
La scuola lavora molto bene e ha
anche aperto una pagina Facebook per
mostrare ciò che viene svolto per edu-
care i nostri bambini (su Facebook
"Scuola dell'infanzia don Milani"). Da
quest'anno, inoltre, per la prima volta,
abbiamo istituito la commissione
mensa, che qui mancava. Deve ancora
riunirsi ma c'è. Servirà a monitorare la
situazione e a venire incontro alle esi-
genze di famiglie e bambini. Sempre
nel 2023, infine, scadrà l'attuale appal-
to con Sodexo, che si occupa dei pasti ".

IL DIRITTO ALLO STUDIO A FOMBIO?
GARANTITO!

L'assessore all’istruzione Valentina Bassi di Fombio ha commentato il ritorno di una piacevole tradizione, che ha l'o-
biettivo di incentivare le nuove generazioni a fare sempre del proprio meglio. Ma anche di aiutare le famiglie a soste-
nere gli obblighi scolastici dei figli. Le borse di studio sono state consegnate l'8 dicembre, alle 11, nella sala
Polivalente. Ventuno bambini, usciti, l'anno scorso, dalla quinta della scuola primaria e che ora frequentano il primo
anno sella scuola secondaria di primo grado hanno ricevuto 100 euro. Cifra a loro destinata indistintamente, senza
considerare i voti conseguiti. Si tratta di: Bellani Luca, Bernardelli Riccardo, Carini Greta, Conti Noa Corinna,
Falaschi Riccardo, Ferdani Emma, Ferrari Lorenzo, Galdoni Marco, Gerbino Gabrielee, Grazioli Alice, Kaur
Gurswivpan, Palazzi Gioia, Prota Maria Emanuela Annunciata, Pulga Alessia, Raffaldi Jacopo, Schiavi Cecilia,
Settimio Roberto, Stroppa Matteo, Tarenzi Nicolò, Zamora Villafuerte, Giorgio Saul, Zanelotti Mattia. "È un aiuto
per l'acquisto dei libri_ precisa Bassi_ È stato sempre fatto, anche durante la pandemia". Una borsa di studio per
merito scolastico è poi andata a Ponzoni Clarissa, uscita dalla terza media Ognissanti con la media del 9. A lei sono
state consegnate 200 euro. Premiati anche 3 studenti usciti dalla maturità con due 100 su 100 e un cento con lode e
che hanno ricevuto 400 euro a testa.  Si tratta di Bertuzzi Sara e Capuzzo Eleonora, ex studentesse dell'istituto tec-
nico Romagnosi di Piacenza e Scarpanti Chiara del liceo Novello di Codogno. Le borse di studio per il merito scola-
stico appena citate sono state intitolate a Davide Cumella, dodicenne di Retegno morto 18 anni fa e tutt'ora compian-
to.  E sono soldi stanziati nel piano del diritto allo studio del Comune. Infine sono state consegnate borse di studio a
chi ha conseguito il diploma di laurea con un buon voto.  E i ragazzi, diversamente dagli altri studenti, le hanno rice-
vute dal consiglio comunale. "Tutti i consiglieri rinunciano infatti al gettone di presenza in favore di questa borsa di
studio- ricorda Bassi_. I neo laureati, in questo modo, hanno ricevuto 700 euro l'uno. Quest'anno le giovani promet-
tenti sono ragazze che hanno meritato 110 su 110, con lode. Si tratta di Gandolfi Elena, laureata in Economia e mana-
gement a Parma e di Prandini Martina, laureata in Scienze dei beni culturali a Milano. "Per noi è sempre un evento
speciale e ci teniamo molto. Come Comune abbiamo sempre cercato di privilegiare, negli aiuti, i bambini, i ragazzi e
le persone anziane -commenta l'assessore-. La scuola in particolar modo va sostenuta" conclude.

SONO TORNATE LE “BORSE DI STUDIO”
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COMUNE UTILITÀ
Via Roma 87 – Tel. 0377/32362

ORARI
(Previo appuntamento)
Da lunedì a venerdì 10:00 - 13:00
Sabato             9:00   - 12:00

SITO WEB
www.comune.fombio.lo.it

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC)
comune.fombio@pec.regione.lombardia.it

UFFICIO TECNICO
ufficiotecnico@comune.fombio.lo.it

PIAZZOLA 
ECOLOGICA

Mercoledì  8:00 - 12:00 
Sabato  8:00 - 12:00 / 14:00 - 17:00

POSTE 
ITALIANE

Lunedì e sabato   
8:30-14:00

CIMITERO
Tutti i giorni 
8:00 - 18:00

IL PUNTO

Il servizio deve essere prenotato. Per prenotare il
servizio chimare il numero 800.193.888 oppure
usare l’app rifiutiAMO o il modulo presente sul
sito linea-gestioni.it. Possono essere conferiti solo
rifiuti di grandi dimensioni; il servizio è riservato
alle sole utenze domestiche per massimo 4 pezzi.

RACCOLTA INGOMBRANTI CENTRO DI RACCOLTA
Via Laghetto, Fombio

Mercoledì 8:00 - 12:00
Sabato 8:00 - 12:00 

e 14:00 - 17:00

SCARICA 
L’APP rifiutiAMO

www.linea.gestioni.it/rifiutiamo

www.linea.gestioni.it

800.193.888


